
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 22 settembre  IV DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 
 

   Giornata diocesana per il seminario  
   (una parte delle offerte sarà destinata al seminario diocesano) 
 

Dal messaggio dell’Arcivescovo Mario Delpini per la giornata diocesana per il seminario 
“Per i ragazzi e le ragazze, per giovani di ogni età, per tutti è necessario trovare e ritrovare le parole e la 
fede per pregare. L’abbiamo già visto: non c’è salvezza lontano dal Signore. Ma la preghiera di colui che 
si dispone ad accogliere la missione rivela che il Dio che salva non mette al riparo dai pericoli. Piuttosto 
offre buone ragioni e forza sufficiente per affrontarli, per andare fino alla città malata per seminarvi la spe-
ranza. Chi prega riconosce la sua vocazione e vive la sua vita come una missione: non si vive mai solo 
per sé stessi”.   
 

   FESTA DELL’ORATORIO 
 

in occasione della festa dell’oratorio: 
SANTA MESSA ALLE ORE 11.00 nel cortile dell’oratorio 
Sono sospese le Sante Messe delle 10.00 e delle 11.30 
(in caso di maltempo celebreremo la Santa Messa in chiesa) 
 
Sabato 28 settembre dalle 16.00 alle 18.00: possibilità di confessioni (in cappellina) 
 

   ore 20.45, presso la Parrocchia SS. Redentore e S. Francesco: 
   “DIALOGHI DI PACE” 

Il messaggio di Papa Francesco per la 57^ giornata mondiale della pace (1 
gennaio 2024) risuonerà, per credenti e non credenti, in un “dialogo a più voci” 
con musica. 

 
Domenica 29 settembre prosegue la festa dell’oratorio (vedi pagina 2) 
 

UN INVITO ALL’INIZIO DEL NUOVO ANNO PASTORALE 
 

La nostra Parrocchia cerca di condurre nel modo migliore possibile tutte le missioni di cui è chia-
mata a farsi carico: la celebrazione, l’evangelizzazione, la catechesi, l’educazione, la carità. Ogni 
aiuto, ogni collaborazione in ciascuno di questi ambiti è preziosa ed è gradita. Sarebbe bello che 
ciascun fedele all’inizio di questo anno pastorale si domandasse: c’è un ambito in cui potrei met-
termi a servizio? Tutti i settori hanno bisogno di rinforzi! In particolare, segnalo l’urgenza di inseri-
re nuovi operatori per l’INFO POINT CARITAS. Chi volesse qualche informazione in più non de-
ve fare altro che contattare don Carlo. 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 (nei giorni 15 e 29 settembre) 
mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

1. Contatti iniziali più strutturati. In aggiunta alle tradizionali 
comunicazioni tramite Parola Amica e le locandine affisse in 
chiesa e in oratorio, percorreremo anche (là dove possibile) le 
vie del contatto attraverso la scuola, dell’invito personale alle 
famiglie che hanno celebrato nella nostra Parrocchia il battesi-
mo dei propri figli, del messaggio Whatsapp sulle chat di cui 
disponiamo (ad esempio quella dei genitori dell’oratorio estivo). 
2. Il momento dell’iscrizione. L’ingresso in un nuovo cammino è 
esperienza sempre promettente e al contempo imbarazzante, 
se così si può dire. La scelta è quella di favorire un incontro 
con la famiglia che riduca al minimo le formalità (raccolta dati, 
consegna del calendario, …) e valorizzi in modo originale la 
reciproca responsabilità di un percorso condiviso. Il colloquio è 
immaginato con questi passaggi: un dialogo fra la famiglia e 
Silvia (l’ausiliaria diocesana responsabile del cammino dell’ini-
ziazione cristiana); un momento di conoscenza con la catechi-
sta; una preghiera con il parroco che si conclude con una parti-
colare benedizione. 
3. Gli incontri di catechesi. L’intenzione è quella di fornire un 
tempo disteso per gli incontri, dove siano valorizzati i momenti 
dell’accoglienza e del congedo e dove i ragazzi possano pren-
dere confidenza con gli spazi della Parrocchia (oratorio, chie-
sa). Il percorso prevede sei appuntamenti, nella mattinata del 
sabato. In alcuni incontri è prevista la partecipazione dei geni-
tori per momenti di riflessione e preghiera anche in condivisio-
ne con i propri figli, secondo le modalità concordate al momen-
to dell’iscrizione. 
4. Tempi e spazi ulteriori. Accanto alla proposta della catechesi 
per i ragazzi e le loro famiglie, vorremmo tenere sempre viva 
l’idea di offrire spazi di gratuità e condivisione anche insieme 
alla comunità parrocchiale. Saranno pertanto riproposte le do-
meniche “Formato Famiglia”, ma soprattutto partirà una nuova 
iniziativa - l’abbiamo denominata “con-versiamo” - che prevede 
in alcuni sabati mattina, in corrispondenza dell’incontro del 
gruppo “Figli”, la possibilità di sostare al bar dell’oratorio, ver-
sandoci un caffè e conversando con altri genitori, con la cate-
chista, con il don o la suora…  
 

Siamo consapevoli che non si tratta di idee rivoluzionarie, di 
scelte avveniristiche destinate a portare esiti strabilianti. È solo 
un semplice rilancio di qualcosa in cui crediamo profondamente 
e su cui desideriamo ancora interrogarci. 
 

In questi giorni di festa dell’oratorio (trovate il programma 
completo a pagina 2) ci tengo a ribadire come la presenza af-
fettuosa e incoraggiante di tutti i fedeli sia l’incentivo migliore 
per tutti quegli operatori pastorali (animatori, educatori, catechi-
sti) che si fanno carico dell’evangelizzazione nei confronti dei 
ragazzi, dei giovani e delle famiglie. 
 

Buon cammino! Con affetto,  don Carlo 

Carissimi, domenica scorsa vi accennavo a quattro progetti che 
prenderanno forma in questo nuovo anno pastorale. Ogni settimana, 
su Parola Amica ne presenterò uno, cominciando oggi dal rinnovato 
percorso di iniziazione cristiana dei fanciulli. 
 

Interrogativi aperti 
Quando parliamo di catechesi dell’iniziazione cristiana, tutti – più o 
meno – sappiamo di cosa si tratta: è il cammino rivolto ai ragazzi dai 
7 agli 11 anni che si snoda fondamentalmente attraverso le tappe 
sacramentali e che consente ad un fanciullo di condurre e completa-
re il percorso di “ingresso” nella vita cristiana. Se dovessimo però 
tentare di raccontare qual è l’obiettivo di questo itinerario, quali sono 
i desideri che vorremmo vedere realizzati e quali i criteri per stabilir-
ne l’effettiva efficacia, ecco che ci troviamo decisamente più in diffi-
coltà. Forse potremmo dire così: l’orizzonte (certamente ambizioso) 
della catechesi dell’iniziazione cristiana è l’introduzione e l’accompa-
gnamento di ciascun ragazzo all’incontro personale con Gesù all’in-
terno della comunità cristiana. Da ormai dieci anni la Diocesi di Mila-
no ha realizzato e adottato un percorso dal titolo “Con Te” che si 
dipana in quattro anni e che pone al centro la narrazione del Vange-
lo e l’articolazione fra la Parola della Scrittura e la vita che ciascun di 
noi è chiamato quotidianamente a "scrivere”. Questo itinerario è 
volutamente “elastico”, in modo che ogni Parrocchia possa ridise-
gnarlo nella modalità ritenuta più adeguata e fruttuosa. E in modo 
che ogni Parrocchia sia stimolata a rispondere ad alcune domande 
essenziali: in che modo il cammino di iniziazione cristiana dei ragaz-
zi può diventare una risorsa per l’intera famiglia? Quali passaggi 
virtuosi si possono immaginare per un graduale coinvolgimento dei 
fanciulli nella comunità e in particolare nell’assemblea che celebra 
l’Eucaristia? Che cosa è lecito e che cosa è doveroso chiedere ai 
ragazzi e ai loro genitori in termini di fedeltà, impegno, partecipazio-
ne? Questi e altri interrogativi ci hanno accompagnato per molto 
tempo e così… 
 

Una equipe dedicata 
Nello scorso anno pastorale Silvia ha radunato un gruppo di persone 
che – a vario titolo (catechiste, genitori, membri del Consiglio Pasto-
rale, operatori nell’ambito famigliare, …) potessero prendere in mano 
il percorso e tentare di riqualificarlo a partire dalle questioni essen-
ziali sollevate. Il lavoro ha prodotto sinora un progetto per il primo 
anno dell’itinerario, che verrà adottato dal gruppo “Figli” in questo 
2024/25 e una sostanziosa bozza del cammino del secondo anno, 
che porteremo a definizione in vista del prossimo anno pastorale, 
proseguendo poi il lavoro per quanto riguarda il terzo e il quarto an-
no del percorso. In pratica, chi inizierà nei prossimi mesi la catechesi 
dell’iniziazione cristiana si troverà davanti ogni anno un percorso 
parzialmente nuovo, che insieme valuteremo in corso d’opera. 
 

I punti significativi del nuovo percorso 
Sono quattro le maggiori attenzioni che vorremmo custodire in que-
sto itinerario rinnovato. Tento di presentarle in maniera comprensibi-
le e sintetica. 

PER UN RILANCIO DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
i nuovi progetti per l’anno pastorale 2024/2025 - prima puntata 

Parrocchia San Giovanni Battista 



 
 

 
 

L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

DOMENICA 22 SETTEMBRE: FESTA DELL’ORATORIO - 1^ PARTE 
 

Ore 11.00:  Santa Messa nel cortile dell’oratorio 
 Sospese le Sante Messe delle ore 10.00 e 11.30 
 In caso di maltempo celebreremo in chiesa 
 

A partire dalle ore 16.00: banco gastronomia 
 pesca di beneficenza 
 calcio saponato 
 giochi per ragazzi e famiglie 
 e inoltre: possibilità di prenotazione del posto per il 
 musical di venerdì 27 settembre 
 

Ore 21.00: Just dance e Karaoke 
  con… SORPRESA! 

 

VENERDÌ 27 SETTEMBRE, ore 21.00  
presso il Teatro Santa Caterina: 
“È solTanto Amore” - il musical dei nostri ragazzi  
in replica speciale per la festa dell’oratorio! 
Prenota il tuo posto domenica 22 settembre in oratorio 

Dal messaggio dell’Arcivescovo Mario Delpini  
in occasione della festa dell’oratorio 
 

Tutto cambia. E infatti Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le 
cose» (Ap 21, 5). Le cose cambiano in meglio se si compie l’opera di Gesù risorto dai 
morti, principio di vita nuova. 
Tutto cambia. Gesù risorto infatti cambia la disperazione della morte nella speranza 
della risurrezione. Nell’anno del Giubileo siamo pellegrini di speranza. In tutte le proposte di quest’anno 
d’oratorio teniamo fisso lo sguardo su Gesù: è Lui la nostra speranza. 
Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ l’oratorio, casa tua, la tua classe, se regali sorrisi, i sorrisi della 
speranza. 
Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ l’ambiente in cui vivi, se pratichi la generosità e ti prendi cura di 
chi ha bisogno: di un aiuto, di un gesto di affetto, di qualche cosa da mangiare. 
Tutto cambia e tu puoi cambiare un po’ il mondo, se diventi operatore di pace: metti pace tra le persone 
che frequenti, chiedi perdono se hai causato litigi, prega ogni giorno per la pace. 
Tutto cambia. Si può però anche cambiare di male in peggio. 
Noi degli oratori siamo di quelli che cambiano le cose in meglio, perché sono ispirati dallo Spirito di Gesù, 
che fa nuove tutte le cose. 

LETTURA: 1Re 19, 4-8  

In quei giorni. Elia s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e 

andò a sedersi sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora 

basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei 

miei padri». Si coricò e si addormentò sotto la ginestra. Ma ecco che 

un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide 

vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio 

d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò. Tornò per la se-

conda volta l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia, 

perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. 

Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta 

notti fino al monte di Dio, l’Oreb.  

VANGELO: Gv. 6, 41-51 

In quel tempo. I Giudei si misero a mormorare contro il Signore 

Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dice-

vano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non co-

nosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso 

dal cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno 

può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo 

risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno 

istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, 

viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che 

viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede 

ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno man-

giato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discen-

de dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, 

disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il 

pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».  

EPISTOLA: 1Cor. 11, 23-26  

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia 

volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in 

cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 

grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che 

è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso 

modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicen-

do: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; 

fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di 

me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e 

bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, 

finché egli venga.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 33) 
 

Il tuo pane, Signore, sostiene 
i poveri in cammino. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino.    
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce. 
 

L’angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono, e li libera. 

Gustate e vedete com’è buono il Signore; 

beato l’uomo che in lui si rifugia.  

LITURGIA DELLA PAROLA della IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI 

DECANATO DI SESTO SAN GIOVANNI  
 

CORSO BIBLICO 2024 

Perché Dio sia tutto in tutti 
Paolo e i Corinzi uniti in un solo corpo 

 
Mercoledì 2 ottobre:  
la passione di Paolo per i Corinzi (1Cor 1, 1-10) 
 

Mercoledì 9 ottobre:  
tutte le membra gioiscono con lui (1Cor12,12-27) 
 

Mercoledì 16 ottobre:  
vi mostrerò la via sublime (1Cor 12, 31 – 14, 1a) 
 

Giovedì 24 ottobre:   
perché Dio sia tutto in tutti (1Cor 15, 1-28) 
 

Gli incontri si terranno presso l’Auditorium del-
la Parrocchia San Giuseppe alle ore 21.00 e 
saranno guidati da don Davide Bertocchi.  
 

È necessario iscriversi presso la propria 
Parrocchia versando la quota di € 15. 
Ci si può iscrivere in ufficio parrocchiale o 
attraverso un messaggio Whatsapp al 
3393080426. 


